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DISPACCI DELL V NOTTE 
Agenzia Stefani 
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CHlSELHURST,i3.- I funerali <fi Na­
poleone III avranno luogo il mattino di 
mercoledì; il feretro sarà collocato sopra 
una carrozza tirala da otto cavalli. 

* t 

Il Principe imperiale scorterà il fere­
tro seguito dai membri della famiglia 
imperiale e forse anche dal Principe di 
Galles. 

Verranno quindi i membri del Corpo 
diplomatico, ed altri cospicui personaggi, 
gli ufficiali della Casa dell'imperatore, 
ed i suoi amici. Il corteggio sarà sem­
plicissimo. 

Le signore lo precederanno nella 
Chiesa. 

L'Imperatore, sul letto parato, por­
terà l'uniforme che aveva a Sèdan. 

Continuano gli arrivi a Chiselhurst. 
ROMA, 13. — Il Re ordinò un lutto 

di Corte di dodici giorni per la morte 
di Napoleone. 
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Seguendo l'esempio degli anni addie­
tro,^ per quanto lo comporta il tempo 
e lo spazio, che ci sono accordati, pre­
sentiamo anche questa volta ai nostri 
lettori alcune osservazioni intorno al 
rendiconto morale, che la Giunta Mu­
nicipale sotto la data del 5 settembre 
p. s. assoggettò al Consiglio Comunale 
per la gestione amministrativa del Co­
mune di Padova riferibilmente all'an­
no 1871. / 

Lodiamo prima di tutto senza riserve 
la forma e la succosa brevità della re­
lazione, la quale con pochi, ma impor­
tantissimi cenni sui punti principali del­
l'amministrazione mette solfo echio dei 
lettori tutto ciò che più importa di ri 
levare nella difficile e delicatissima a-
zienda del Municipio, e loro addita i 
criteri, secondo i, quali possano essere 
condotti a pronunciarsi su quanto venne 
operato dagli amministratori di quell'e­
poca. La relazione però avverte fin da 
principio che la Giunta eletta da dieci 
mesi, dovendo i parlare di coloro, che la 
precedettero nell'arringo spinoso e dif­
ficilissimo, si-Minutata per un giusto 
riguardo ad esporne i fatti, accompa­
gnandoli soltanto con quelle osserva­
zioni che;valgano a chiarirli. 

11 consuntivo 1871, presenta una de­
ficienza dj Li 71,680.69; ma non è a 
maravigliarsene, poiché V unificazióne 
legislativa a^venu^a nel córso di quel­
l'esercizio costrinse il Comune a quelle 
spese straordinarie che tutti ben sanno, 
ed alle quali se- ne aggiunsero tante al­
tre per lo sgombro delle .vie dalla neve 
caduta in gran copia, per i provvedi­
menti sanitarii diretti a combattere l'in­
fluenza del tifo e del vaiuolo, per l'au-
* ento di dieci guardie municipali, e 
er compiere. }\ lavoro relativo al een-
imento della popolazione. 
Parlando delle attività comunali la 

dazione presenta con qualche partico­

larità le risultanze del dazio consumo, 
secondo le quali il Comune, pagato il 
canone governativo, ottenne un reddito 
di Lire 583,959.72; cioè superiore di 
L. 32,959. 75, a quello iscritto nel pre­
ventivo 1871. 

Oltre all' indicazione di questo impor­
tantissimo reddito, la relazione presenta 
la statistica dei generi daziati durante 
il triennio 1869, 1870, 1871, e soddisfa 
cosi ad un desiderio, che aveva mo ma 
nifestato nelle osservazioni fatte sui ren­
diconti degli anni precedenti. Tale sta­
tistica può molto giovare nelle osser­
vazioni, che a nostro modo di vedere, 
dovranno esser fatte quanto più presto 
sarà possibile intorno ad un imposta 
di tanta rilevanza qual'ò quella che col­
pisce i generi necessari alla sussistenza 
e agli usi della popolazione. Un reddito 
che supera il mezzo miliardo è certa­
mente d'un importanza tale che prima 
di portarvi alcuna alterazione conver­
rebbe pensarvi seriamente per non creare 
imbarazzi e danni irreparabili all'ammi­
nistrazione ; ma meritano pure seria con­
siderazione le tristissime condizioni eco- I 
nomiche di una gran parte della popo­
lazione, la quale per l'eccessivo prezzo 
dei viveri, e delle pigioni è ridotta nel 
più misero stato; come pur troppo lo 
prova il crescente numero dei que­
stuanti, che molestano,,! passeggieri in 
molte contrade della città ad onta di 
tanti istituti di beneficenza, dei quali è 
provveduta. Si dirà forse da taluno, che 
queste osservazioni escono quasi dal li­
mite degli esami d'un rendiconto an­
nuale amministrativo; ma ciò non è. 
Non le facciamo per biasimare le risul-
tanze dell' amministrazione, poiché anzi 
merita lode, e la rendiamo, sincera agli 
amministratori per la diligenza, con cui 
si prestarono all'esazione d'un imposta 
stabilita dalla legge ; ma intendiamo so­
lamente richiamare la pubblica-atten­
zione, e in specialità quella degli attuali 
amministratori sopra, un;.argomento di 
tanta importanza, affinchè si vegga sé,' 
e quali provvedimenti si -possano adot­
tare perchè i dazi consumo riescano 
meno onerosi specialmente* riguardo ai 
generi di prima necessita. ; Sul quale 
proposito accenneremo di volo a norma 
dei lettori, che nel,!!an.no 1871,l'introito 
complessivo lordo del dazio <consumo 
ascese a L. 1,511,972:72» compresa la 
competenza erarialej locchè sulla popo­
lazione della città che al >31 dicembre 
1871, era di, 44607 abitanti porta > un 
carico di L, 33, circa, per testa, che ci 
sembra esorbitante anche pei tempi che 
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mio nome, così dai liberali che dagli 
assolutisti, non ho amici politici che tra 
coloro i quali, assuefatti ai giuochi della 
fortuna, pensano che tra gli eventi pos­
sibili dell' avvenire io possa diventare 
un'utile occasione.... Ma io procederò 
diritto, qualunque sieno gli ostacoli che 
mi debbano attraversare, sforzandomi 
di giungere a tale altezza che un rag­
gio di sole che tramonta e Sant' Elena 
possa ancora illuminarmi». Così egli 
diceva nell' espansione dei suoi, intimi 
colloquii in gennaio 1835; da ciò ebbe 
vita il tentativo di Strasburgo, che gli 
era^già passato nella mente come larva 
affascinatrice alla morte di Napoleone II. 

Non narriamo ì casi che la storia re­
gistrò, che la storia giudicherà; osser­
viamo l'uomo che non è più, il quale 
accumulò su di lui tant'odio di partiti, 
tanta fede di popoli, tanti timori di so­
vrani, tante speranze di civiltà. 

Facendo vela per le coste americane^ 
l'avventuriero di Strasburgo scriveva 
alla madre, e le raccontava le peripizie 
dell'impresa fallita. Le diceva avere a-
vuto in animo di rialzare l'aquila im­
periale o di cader vittima della sua fede 
politica, perchè una voce segreta l'in­
calzava a non differire un tentativo che 
parevagli offrire molta probabilità di 
successo. Né la realtà dei fatti lo scorag­
giavano, ma più che mai si prometteva 
di cogliere quando che fosse di nuovo 
l'Occasione a ricominciare. Egli soltanto 
deplorava di aver avuto amici, i quali, per 
lui seriamente compromessi, avrebbero 

. Quanto sentimento, quanta poesia, quan­
ta verace espansione d'affetto in quell'A-
roldo della politica! tOgni uomo, egli 
scriveva, porta in sé stesso un mondo, 
il mondo di ciò che vide ed amò,, e nel 
quale rientra tanto più addentro quanto 
più vi si trova lontano. Non so se allo­
ra sia maggior dolore il ricordarsi del 
tempo felice che non è più, ò delle scia­
gure che ci solcatone l'anima; que­
sto so ch'io penso a te,madre mia, e 
ad Arrenenberg, ed alla mia povera 
cameretta, e alle delizie di quei paese 
dove avrei potuto godere la pace e le 
gioie dell'intelligenza.... Quando, or fa 
qualche mese, dopo aver accompagnato 
Maltilde, la mia cugina destinatami a 
sposa, feci ritorno al parco, vi trovai 
un albero svelto dal turbine, e dissi tra 
me: ---così il destino, romperà le no­
stre nozze! — II mio vago presagio si 
è avverato; si è dunque esaurita, nel 
1836, tutta la mia felicità?.. Non mi ac­
cusar di debolezza, madre mia : noi pos­
siamo rimpiangere quel che perdemmo, 
senza 

tando, convien dirlo, assai poveramente 
i vasti criteri dell'uno, l'essenza e lo 
spirito dell'altro. 

Questo libro, il suo libro capitale, con­
tiene un capitolo, il quale spiega molti • 
errori politici che cooperarono alle re­
centi catastrofi del secondo impero, e 
che preconizza, a chi sa leggere, il colpo 
di stato del 2 dicembre. 

' e Quando in un paese vi sono fazioni 
accanite le une contro le altre od oda 
violenti, bisogna che si dileguino queste 
fazioni, che questi odii si calmino, pri' 
ma che la libertà sia possibile. 
,, t Quando in un paese ridotto a de­
mocrazia, il principio di eguaglianza non 
è applicato generalmente, bisogna intro-
durlo.in tutte le leggi, prima che la^ibertà 
sia possibile. 

% Quando non v'ha più spirito pubblico, 
non religione, non fede politica, bisogna 
rinnovare uno almeno di questi elementi 
di vita pubblica, prima che la libertà sia 
possibile. ' '" 

Quando i cambiamenti successivi di 
pentirci di quanto operamo!». Costituzione hanno scemato il rispetto 

Leggendo il giornale di viaggio di dovuto alla legge, bisogna ricreare Viva 
Luigi Napoleone non possiamo non com- | fluenza legale, prima che la libertà sia 
moverci sino alle lacrime; noi dividia­
mo le emozioni da lui patite, noi am­
miriamo i sentimenti che lo travaglia­
rono, noi siam tratti a dimenticare an­
ticipatamente quegli errori che chi ri 
flette giustifica, che chi sente perdona. 
Salutiamo in lui l'uomo che non cono­
sce pentimento nò paura; che viaggia 
verso l'ignoto e ritempra il pensiero 
meditando sugli scritti di Rousseau, e 
molce il: cuore rileggendo l'Atala di 
Chateaubriand, e;si conforta ril'uggian-
dosi nell'affetto materno, e si duole 
piangendo sulle disgrazie altrui :» Io 
penso ai miei compagni di sventura -, li 
considero più infelici di me', e quest' i-
dea mi rende più infelice di loro.» 

Nel 1838, .la madre di Luigi, caduta in 
pericoloso stato di salute, faceva scrivere 
al figlio benedicendolo e manifestando-
gli il desiderio di vederlo prima di mo­
rire. Il conte Francesco Arese partì dalla 
Svizzera per Nuova-York latore della let­
tera di Ortensia, e il principe Luigi rie^ 
deva tosto al castello di Arenenberg a 
raccogliere sulle labbra gli ultimi ane­
liti della madre morente. 

i • , , .-
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Ciò merita certamente le più serie 
considerazioni. , (Continua). 
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« Valgo poco pel mio, pome, nulla,an­
cora jvalgfj #er me. smesso; aristocratico 
per nasciia, democratico per. natura, de­
bitore di tutto alVei;edìtà, fiducioso di; 
tutto nell' elezione ; incoiato d'ambizione 
se mi muovo (Oltre P oprila del mio esi­
gilo, accusato d'apatia e cP indifferenza 

per lui scontata la pena dell'audacia. Quan­
do lo trasportarono dalla prigione di Stra­
sburgo al palazzo della prefettura, diman­
dò dividere la sorte coi suoi compagni 
di sventura; gli fu detto avere il governo 
disposto di'lui come conveniva al suo 
lignaggio,' ed egli pianse di dolore per 
ricevere beneficio da chi odiava; giunto 
a Parigi, si lagnp formalmente di non 
aver subito un interrogatoria che gli 
permettesse ài deporre in giudizio noj. 
tizie ed informazioni che avrebbero gio­
vato agli altri accusati; poi scrisse al 
ré di Francia? dicendogli cjr egli non 
avea a dolersi di lui che nella sua stessa 
-generosità, la quale Io privava del con-
forto di dividere' la sorte dei vecchi 
soldati da lui sedotti ed affascinati da, 
gloriose memorie; prima di recarsi .al A d Arenenberg egli ritrovava il suo 
Lorieq^'per' passare di là in America '̂' passato, e, con, esso il tumulto: dell'ani-
scrisso all' avvocato Ódilon Barrdt, sem- $$?' ^ • aspirazioni,; della; : sua prima 
pre insisteridó1 sul rammarico profondo .giovinezza,..e.-.U bisogno dt-emergere 
,. _ , MAJA i^H.^-'h • iìn'Ué. .-tu ,,.- i• nell'opinione pubblica,.e di prepararsi là 

via a nuovi conati. Ad Arenenberg egli 
era entrato per la prima volta, e vi a-
vea perseverato; nella palestra della let­
teratura politica e della scienza militare;1 

ivi avea scritto le Fantasie politiche1, e 
poi le ConsideraxiQni sulla Svizzera, e 
poi il Trattato d'artiglieria, capolavoro 
pei..suoi tempi, noto ed apprezzato assai' 
Jn Francia, óve potè avere smercio sottò 
T'elida dj un titolo ; Manuale aduso degli 
ufficiali della Repubblica Elvetica di L.B\ 
capitano nel reggimento di artiglieria del 
Cantone di Berna * ad Arenenberg egli 
si dava adesso a maturare il piano e i 
concetti di un libro, già abozzato in Ame­
rica, e che uscì più tardi a Londra sotto 
il,titolo Le idee napoleoniche, nel quale 
faceva una calda apologia del governo 
e del carattere dell'imperatore, interprt-

pos8ibile. 
« Quando gli antichi costumi sono 

stati distrutti da una rivoluzione sociale, 
bisogna sostituirne degli altri che sieno' 
conformi ai nuovi principii,jrà$d che 
la libertà sia possibile, 

« Quando il governo, qualunque ne 
sia la forma, non ha più prestigio né 
forza, quando ,nell'amministrazione e 
nello Stato regna il disordine, bisogna 
rinnovare il prestigio, ristabilir l'ordine, 
prima che la libertà sia possibile. 

t Quando in una nazione non v'è di 
organizzato che l'esercito, bisogna rieo* 
stiiuire un ordine civile, l'ondato sopra 
un organamento preciso e regolare,-
prima che ìa liberti^ sia possibile. !| 

r « Quando un paese è in guerra co'suoi' 
Vicini ed ha tuttora nel suo seno,parti­
giani dello straniero, bisogna vincere i 
nemici e' farsi alleati sicuri,- prima ch& 
la libertà sia possile. » 
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di non poter partecipare al castigo che 
èarebbe statò' Hhflitto alle pedone da lui 
tratte in sciagura, ed informandolo delle 
circostanze attenuanti in favore dei col-

pevou. io • \ f \: .:h: 
Quanta grandezza d'anima in un prin­

cipe a cui svanivano i fantasmi di gloria 
e le speranze; quanta pietà in un con­
dannato che attraversa l'oceano in cerca 
di pane e lavoro ! « 11 lavoro, egli scri­
veva dàlia nave alla madre, il lavoro 
a cui l'incertezza della mia sorte mi ob-

M t f * 

bligherà èàtà ormai Punico confòrto ch'io 
mi possa avere.» Oh quella lettera di 
un «Omo Che ha la tempesta nel cuore 
e la disperazione nell'anima e Pambi­
zione, del trono nella coscienzaj è la ma­
nifestazione più spontanea della virtù, è 
l'auspicio migliore per h eausa della Q| 

se rimango tranquiUo nel mio.cantuccio ; viltà, di cui più tardi sarà creatore e 
tenuto in sospetto, per ti'influenza dell duce. itu r a T r- » r , * ' 

. , ','..,. v ,ti]flQma,i2 gennaio. 
Riposo domenicaje..̂  Montecitorio. — 

L'oùor. pe-Vincenzi superata;:la prova-
delia discussione generalo delsuo bi­
lancio, può tenersi ormai sicuro del fatto 
sud: gli articoli non danno mai luogo 
a serie contest^zjonj. M 
' Pareva in sull^ prime ch'egli dovesse 
a poco a pòco'provarsi nella posizione 
dell'onòr. Correnti quando la sinistra, 
per fare dispetto al Ministero lo prese 
con entusiasmo sotto il swo patrocinio: 

; il partito governativo questa volta ha 
aVuto abbastanza giudizio per non la­
sciarle questo vanto e non far sorgere ' 
sul ministro un equivoco fatale non 
tanto a lui quantp al Ministero nel suo 
complesso. 
' Mi dicono del resto che l'onor, De­
Vincenzi, temendo una ricaduta, abbia 
deciso di uscire dal Ministero anche per '' 
lassar luogo ad una ricomposizione, che 
ristabilisca l'equilibrio dei partiti e as­
sicuri ài suoi colleghi d'oggi una mag-
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gioranza più adattata a far da zavorra 
per.la barca dello Stato nelle tempeste 
die la minacciano sulla questione degli ' 
Ordini e stili1 interpellanza intorno alle 
condizioni della pubblica sicurezza. 

A proposito: la Biforma ieri sera per 
conto degli interpellanti Crispi ed Oliva 
ha già aperto il fuoco. L'interpellanza 
è già iscritta nell' ordine del giorno : 
ma guardate combinazione! proprio a-
desso, che si dovrebbe far questione 
d'insicurezza,, la sicurezza pubblica in 
Italia, si presenta sotto un aspetto, se 
non buono, certo #1 paragone d'un mese 
fa, tollerabilissimo. La Sicilia, è vero,fa, 
eccezione- ma'come non'là flirebbe un 
paese dove si trova uno svaligiato, che 
sopraggiungendo i carabinieri, cede alle 
preghiere dell'aggressore, e dissimu­
lando ogni, cosa lo fa salire con sé tlel 
suo carrello, e. via tutti ^ due come 
buonrfratelli ? 

gore- una favola ed è storia vera e 
pretta,,Mettete un riparo al male in un 
paese„dove tra il carabiniere ed il ladro 
che yj, ha, già tolta la borsa si delude 
il primo onde salvar l'ultimo! \ '" 

Altro, che interpellanze ci vogliono a 
riméttere (a, cose in bubn assetto sotto 
questi lusinghierissimi àuspici] I '' '' : 

* ' » • • • T 
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pronunzia il Pater noster con voce di­
stinta e forte che fa trasalire gli astanti. 

Quindi ri rialza, esce dalla camera, 
ed abbracciata sui madre si fa 'raccon­
tare i dolorosi dettagli della morte dai, 
dottori Conneau e Corvisart. 'Allora sol­
tanto, coi! soddisfazione di tutti (perchè 
quella calma perfetta faceva paura) scop­
piò in singhiozzi ed in lagrime. 

1 preparativi dei funerali, che avranno 
luogo domani, fora ChiSidhurst, sono 
immensi. Un giornale calcola che vi as­
sisteranno 150 mila persone. 

NOTIZIE ESTERE 
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ROMA, 12. — Ieri sera', dice il Fanfilila, ; 
partirono da Roma coltreno delle9-80' 

r 

il sig. Edm ndo About, ed il barone 
De Micheles, primo segretario dell',am-
busóiata francese presso la, Sant* Sede* 

— Mercoledì prossimo non avrà,luogo 
il ricevimento negli appartamenti de' II. 
Principi al ijuifiriàié, (Opinione) . 

••rfLfl Ol i i . ! 91)1 ' . 
NAPOLI i2..—Alle ore i l di stamane 

FRANCIA, 10. - Il Conslitutionnel 
scrive che il movimento fra i prefetti 
che sarà effettuato prima della line di 
questo mese sarà importantissimo, per­
chè i prefetti compromessi dall' mdul 
genza. dimostrata ai fronte alle petizioni 
dissoluzionistc saranno itvocati. 

L'Ordre riporta una lettera del prin 
cìpe Napoleone del" 22 dicembre indi­
rizzata al sig. jAubépin, presidente della 
prima Camera del Tribunale della Senna, 
con cui domandava che; a termini dei 
l'art. 85 del codice di procedura civile, 
potesse yenire a difendersi da se mede­
simo nel processo da lui intentato con­
tro il,ministro dell1 interno e il prefetto 
di polizia. La lettera suddetta è susse­
guita da un'altra del 31 dicembre del 
presidente Aubèpin che annuncia al prin-
cipe Napoleone aver ritepujp t il presi­
dente della Repubblica ct\e ragioni d'in-, 
teresse generale si opponevano perdio 
gli fosse permesso di recarsi in persona 
\k '^^(intrire fa sua M5f*nrt r»(u,*r«««»« 
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i dettagli che i giornali francesi ed 
inglesi recano1 da Chiselhurst sono gas­
sai strazianti. 

Benché la malattia dell'Imperatore 
avesse impensierito da qualche tempo 
le persone a lui più care, e tutte quelle/ 
che Jo avvicinavano, si/era ben lungi 
dal temere che la di luì mòrte fosse 
tanto vicina. • reca: 

La mattina fatale l'imperatrice stava I \ÌYM alla corrazzata., Venezia pro-
ai piedi 

sfilarono dmfmzj a .,S. .,M., plaudendo 
calorosamente dodici battaglioni digitar-
dia nazionale, che, avevano organizzata 
una passeggiata militare ,nei dintorni. 

i i'> fi sn i f f i» } '.** 
S. M. trovavasi sul .limitare del dicale 

Palazzo in abito borghese circondato dal 
prefetto, dal sindaco, della, sua casa 
Militare tutti pure in abito borghese. 

' - - 12. La s^tria del poeta Dall'Ongaro, 
dopo essere stala iniettata dal dottori 
Carlo .Vittorielli col metodo Franchini 
da liii modificato, fu trasportata all'ul­
tima dimora. La seguivano bella schiera; 

» % T i l l » > _ » I l _t 

a .presentare in sua difesa all'udienza 
del Tribunale. 

— Lo stesso giornale del iO riferisce 
che il processo intentato dal .principe 
Napoleone contro il 'ministro dell' interno [Sacchetto^ Andrea . . 
e il prefetto-di polizìa, a cagione del Piazza G . M ^ ; r ' 

aggrega a quello di Varzi, provincia di 
da. 

R decreto 8 dicembre 1872, che dà 
esenzione al protocollo sottoscritto in 
Roma il 28,novembr&Al872, col quale 
viene assicurato l'esercizio del cabotag­
gio alle navi italiane lungo le coste della 
Germania, e reciprocamente alle navi te 
deesche lungo le coste del regno d'Italia. 

R. decreto 21 dicembre 1872 che mo-
di fica le tabelle degli ispettori centrali 
delle, carceri. 

ÌSSSSSSSSBSSSSÈÈttBÈ -. JBtfB 

miamo senz'altro; convinti che per dare 
ad un attestato di gratitudine nazionale 
tutta V espressione voluta non convenga 
frazionare le forze,-e che un monumento 
destinato a perpetuare tarila memoria 
non debba meglio che altrove sorgere 
nella città che accolse per prima Napo­
leone Ili come liberatore. 

— Leggesi nella Gazzetta a" Halia, in 
data di Firenze, 13: 

Alcuni cittadini, convenuti nel pensiero 
di /vr celebrare solenni esequie all'ini-

t 
R. decreto 8 dicembre 1872, che aumen, penatoro Napoleone HI nel tempio di 

a il personale telegrafico.., » • Santa Croce/il dì 8 febbraio,, trentesimo 
- i ^ * ^ 

CRONICA CITT 
E NOTIZIE VÀRIE i 

*• J 

BI«nuutento a Map»lc«ino II I . 
Lista seconda.. 

Cavalletto comm. Alberto L. 50. 
Taboga Giuseppe. . . ., » 
Ferrato prof. Pietro . . » 
Straulino cav. Giorgio . » 
Polo Pietro . . . . . 
Duse Masin dott. Alvise. 

* 

10. 
ÒV 

: 5. 

Mattioli dott. Giambattista., 
Baggio avv. Marc'Antonio. » 

voce,, 
Vf 

viene a sapere come si porta ora Vostra assicurati che gli p.- perimenti della mac-
Maesià. 'v v china avranno luogo ai primi del pros-

Gli occhi dell'imperatore sembravano simo mese di marzo.,; 

cercare, l'imperatrice. Ma sia ; che la TORINO, 12. — Leggesi nel Mèsèìttj^ 
morte li avesse ormai oscurati, o che $ffi° italiano, di Torino, in data dell' 11: 
la luce penetrando da un'ampia finestra Ci consta da fonte autorevole che il 
di fronte al letto fosse troppo forte, conte Evnardo, Cavour, ^ultimo fra i 
non parve che il malato distintii ,huesse 
ciò che cercava. L'Imperatrice avvici* 
nandosj gli parlo: lo baciò in fronte, 
gli presentò la guancia, ]è t'Imperatore 
volgendosi a lei, sporse debolmente le 
labbra per bnciarla. 

— Amico mio ! mormorò l'Imperatrice, 
Luigi sta per arrivare. ' ! ' 

Un sorriso sfiorò per l'ultima volta 
il volto del moribondo. 

Il dottor Tompson constatò frattanto 
che il polso diveniva sempre più debole. 
Pochi [momenti ancora. . . e tutto, era 
finito. Suonavano le dieci e tre quarti. 
I medici si rivolsero all'Imperatrice per 
svelarle tutta la verità. Essa non voleva 
crederla. 

* 

—- É impossibile, disse gridando. Quin­
di si precipitò sul corpo del defunto: il 
dolore della misera schiantava ì*anima. 

In quel momento giunse l'abate God-
dard, curato della Chiesa cattolica di 
Chiselhurst, >alvquale l'Imperatore avea 
detto poche settimane prima: 

— Signor curato, éerbatemi un can-
tuccio nel vostro cimitero. 

Quando il Principe Imperiale ricévette 
a Woolwich le persóne che ^j iridarono 
a recargli il triste messaggio,'esclamo; 

— Io voglio sapere la verità j'io 'sono | 
abbastanza forte pél* saòerlaì'ftio padre 

« • al >.iirimi ! ' : ' iT'.' 
e mortp o vivo? " •' 

Gli si rispose con un profondo silenzio. 
Volò a Ghiselhurst, e precipitatosi nella 

camera,; $i trovò faccia a faòcìà'col corpo 
dell'Imperatore. ' •' ''; ' r 

Le braccia incrociate, gli1 occludi 
lutto cnjusi, i lineamenti stupendamente 
calmi, una bianchezza vpiâ i perfetta, il 
crocifisso sul petto, alcnni fiori,sparsi 
sulle lenzuola, pareva che l'Imperatore 
dormisse. : ' ' m-t ' 

,1 Principe si avvicina, lo contempla, 
s'inginocchia, (ali Segnò cibila croce è 

**àfun enti 

n 
•'-

i 

congiunti ,de|. gran diplomatico, trovasi 
agli estremi di sua vita. olii 

MILANO, 13 Leggesi netta Perseve­
ranza'. > 

IECCO il testo del telegramma inviato 
ieri dalla Giunta municipale all'augu­
sta vedova di Napoleone III a Camderi-
Place Chiselhurst: 

« Lai gratitudine non si spegne nel 
e cuore dei popoli liberi.' 

,,x «11 Consiglio comunale dì Milano, in-
«, terprete del sentimento de'suoi coh-
t cittadini presenta le sue più vive con­

doglianze all' augusta vedova dell' uo­
mo che or sono tredici anni nelle no-

.,.* stre mura conducevà le vincitrici schie-
«re dei figli•• della «Frah'cià sorella è ohe' 
« profetizzava all' Italia l'unità nazionale.' » 

In aggiunta a quanto abbiamo detto 
ieri intorno al servizio funebre, Che fq 
progettato in onore del defunto impera­
tore Napoleone, siamo lieti di annunziare 
che le donne milanesi, associandosi ai 
desiderio, della cittadinanza, hanno for­
mato tra loro un Comitato compost^ 
delle signore; Tonelli, Locateli!, Jacini 
Teresa, Ponti Virginio, Negróni Prato 

suo sfratto dal territorio francese, che 
doveva essere dibattuto in quel giorno 
stesso alla prima Camera .del Tribunale, 
è stato rinvilito a otto giorni, sulla do­
manda del signor BussonBillault avvo­
cato del principe. 
— li.—- Il trattato di commercio col-

T Inghilterra sarà sottoposto alla ratifica 
dell'Assemblea nella seduta di lunedì. 

Il Consiglio superiore di guerra ha de­
ciso l'aumento dei quadri dei corpi di 
stato maggiore. 

GKHMANIA, 11. - Corre voce a Mo-
paco, e vuoisi fondata, che il re abbia. 
deciso di 'rifiutare la propria sanzione 
all'unilbrmainenio dell'armata bavarese 
sul modello dell'armata germanica del 
Nord, affine di non accrescore gli ag­
gravi dello Stato pel momento ingiusti-, 
'ficabili. , !i 

- 12. ~ Il Ci'tadino di. Trieste ,ha un 
dispaccio secondo il quale la Corte' di 
Berlino avrebbe ordinato un lutto della 
durata di 15 giorni per la morte di Na-
poleone. , . 

SVIZZERA, 10 - (Scrivono da Ar-

» 

r 

* 

f \r 

Castelli Tommaso Angelo. 
Gatticidi cav. ,Matteo . . 
Beggiato avv. Tullio . . 
Mi a ri. conte Felice. . i. 
Ronzoni T e o f i l o . . . . 

jT i f] lr.{ wi 

Campprese dott. Andrea. 
Rizzo Ant. fu Bernardo . 
pavan Antonio, ristoratore 

alla ferrovia . . . . ? 
Castelli dott. Angelo . .'* 
Tolomei dott. Antonio . 
Magarotto doli. Giacomo. :: 
Giustiniani conte Sebastiano 
' di Gir-olamp . . 
AiitoneHi ^dott. Ant. in oro. 
Silvestri, prof. Jacopo. . 
Gozzi Giuseppe . . . . 
Cappello nob. Zaccaria . 
Salom Giuseppe di Ang. 
Cervini ayv. Alfredo . . 

; » 
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govia : • 
La cerimonia dell'insediamento nella ^ - : 

parrocchia di Olsberg del curato vec-
chio-cattolicoj ebbe1 luogo in mezzo al 
giubilo- del' villaggio, imbandierato e 
decorato per questa 

Somma pubblicata 
( ih 

L. 2G3. 
» m. 

. t # * 

, , Totale L. 485. 
— Il signor conte Giovanni Cittadella 

éb^e. la cortesia d'inviarci questo sonetto: 
IN MORTE DI NAPOLEONE III 

». * ' 

* i 

U t T I 

one. Il nuovo 
curato venne presentato dal sindaco 
Keller. " H[ 'f,h ,; """'"" '""' 

t 
. i • _ 

1 

GRECIA, 10. - Ad Atene prendeva 
consistenza là voce che l'imperatore Gu­
glielmo fosse preseci to' ' come arbitro 
nella questione del Launon;. 

' . : 

* 1 M t t * 

ATTiqFFICIALI 
liuti ^^S^~~^ 

: 

' 3 gennaio corr. 
R. decreto del 25,novembre, che in-

stituisce in Schio , una scuola d'artiie 
itjfii ; I ttrr—f"v &*i ìli 

] R. decréto del àldiqembre .per.-cm 
sopra tre milioni di lire stanziate al ca 

• •'i /»»» •! i t ' ^ ' J i ' . ' ' 'À 'in ili : • ttont 

G. C I T T A D E L L A . 

Giuseppina, Ricordi Volpi, D'Adda Man­
gusta, Marchesa Trotti Maria, Marchesa 

JnVjuIzig-, Rinucini ; alle iquali dièdérd 
incarico, di raccogliere i fondi necessari 

c>. ' ( • / , . : . (Atlll 

alla spesa e curare K allestimenti della 
pi^ fùiizione- Mentre le gentili patronesse^ 
attendono ora zelantemente alPbpéra' 
1^9, i! cittadini componenti il Comitato 
promotore conducono a termine le pra­
tiche necessarie » per la» scelta della Chiè­
sa, ove la cerimonia sarà celebrata. ' 

l, giornali di questa sera- recheranno 
probabilmente.,le ulteriori notizie ih 
proposito,. ; òj : -;:s ' u i ° 

gatorie, saranno prelevai 
cen - - — 

to dei sussidi autorizzati col decreto 10 
settembre 1871 nella complessiva 901%}; 

bre, c^e, de ermmft.Ktpfm A iciistm-, 
tivi dei bi^liqti da ( t o unj\ da emettersi 
dalla Banca Nazmnatejn esecuzione del 
Sdecre toSdicem^^S?^ . , 

Nomine nell' ordine, 4eUa | Corona VM 

Dispoŝ z}9Jn."nel personale militare. ̂  

, i OJJ 
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Godi, 0 Lutezia: ornai le tuo controie , , 
Non contrista nemmen lieve sospetto, , 

tFrànto e '1 scettro, e la man polve; ma in petto 
À noi sì che favella amor, pictade. 

Ex qui visse, pengòj soffri, Petade 
Misurò del suo sguardò;'anche reietto 
A noi mirava, anche nei career stretto ** 

• 

Aguzzò col desìo libere spade. ; 

*tt,Profferì la parolaia hòstribrundi 
Sfolgorarp coi Franchi, ed àllor nuì * 
Deguamenle surgemmo alteri e grandi. 

Ei cadde, e Galli» i niornunenti sui 
Vide crollar: all'avvenire or mandi 
Italo marmo il nome alto di Lui 

14 gennaio 1873j 

/ ti f t r 1 • ,, t 

).fe; Ci fu gentilmente trasmessa i'epi 
grafe che qui pubblichiamo: 

' ! Napoleone III 
onore dei trono di Frància 

, rialzò l'Impero; ' 
SÌ la civiltà dei popoli protesse 
per insania di perverse fazioni 

venne a ^anpPP; contro arma gigante 
! " impreparato 

:,, fugli? allori di Prussia 
' depose la spada i > 

*(morì ospitato in suolo britanico 
H 9 gennaro 1873 

dopo tredici Muri dìivita 
agitata gloriosa impaziente 

memoranda: 
ì tìuai]tunque neU'atto stesso di dtóWre 

;le nostre colonne alle offerte per vin 
rnoimmento a Napoleone IH. abbiamo già 

i . u 
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' Disposizioni nel personale giudiziario! 
! ; ! . i ^gennaio corr. 

e 

•-:• l » 6 • l|' 
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prime il coniune di Pietra Gavina e lo 
f ì 

fatto adesione all' idea di molti àutore-
Ivoii giornali d'Italia, di uri : 

«u/»^4 da inalzàrèi nella città di Mi-
lano5 tuttavia per soddisfare alla richie­
s e ài; molti oblatori, se tale sia vera­
mente» la; nostra opinione/ la riconfér-

, \ 

n • 

delfa'sua morte, e di cQlIoqa',e nel tem­
pio stesso una memoria, deliberarono 
di aprire una pubblica sottoscrizione, 
per cui abbiano modo di associarsi e 
concorrere all'atto pietoso quanti sono 
in Firenze Italiani, i quali sentono come 
essi il bisogno di rendere quest'ultimo 
omaggio all'uomo che tanto fece in prò 
dell'Italia. 

-—Il Consiglio comunale di Spoleto, 
radunatosi straordinariamente domenica 
12, ; ricordando come in quella città 
Napoleone III cominciasse la 'sua vita 
politica, deliberava di stanziare la som­
ma di 2000 lire per contribuire ad un 
monumento da erigersi in Roma a pe^ 
renne memoria della gratitudine degl'Ita­
liani. 

L'Opinione riportando questa notizia, 
e lodando la deliberazione del Consiglio 
di Spoleto l'accompagna però col desi­
derio che le somme non sieno distratte 
dall' idea di un unico monumento in 
Milano. 

— Le sottoscrizioni dì Milano pren­
dono il carattere di una vera dimostra­
zione nazionale. Nella lista delle offerte 
pubblicate dai giornali figurano tutte le 
classi di cittadini, dalla più alta nobiltà 
fino al più modesto popolano. 

— Anche l'eroica Brescia risponde 
generosamente all'appello, e il foglio La 
Sentinella Bresciana••contiene una prima 
lista di offerte. 

— La Gazzetta dell'Emilia, per Bolo­
gna, ed altri giornali fanno altrettanto^ 

Ci fui detto che domani, per la cir­
costanza dei funerali di Chiselhurst, molti 
cittadini sono intenzionati di esporre alle 
finestre delle loro case la bandiera tri-
colore velata a bruno. -

Blimttfimcoti presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova.' '' 

15 dicembre. r~ Truffa..Difensore av-
* • • 

vocato Callegari. 
Bilenca delle cause da trattarsi nella 

la sessione del 1° semestre 1873 della 
w t r 

Corte d'Assisie del Circolo di Padova: 
* 

20 gemi. Causa contro Zese Antonio 
e Bortolotti Vincenzo per grassazione.-
~ Difensori : avv. Beggiato e Tivaroni. 

22 id. Causa contro Visentin Giam-
battista per ferita seguita da morte. — 
Difensore: avv. Coletti. 

23 id. Causa contro Volpe Giacomo 
per ferita volontaria. — Dif. avv. Baggio. 

24 id. Causa contro : 1. Destro Sante ; 
2. Marzotto Angele; 3. Marzollo Germa­
no; 4. Boggian Luigi; 5. Caneva Anto­
nio; 6. Cattaneo Giovanni; 7.' Cattaneo ' ; 

Paolo; 8. Menegheili Pasquale; 9. Brag-' 
gion Giambattista', .10. Meggiotaro An­
tonio; 11. Mambrin Luigi; 12. Braggion 
Eugenio; 13. Nicoletti Pietro; 14. Cico­
gna Giambattista; 46. Stella Giambatt.; 
16. Galletto Pietro; 17, Marzotto Nico-
demo; 18. Boggian Enrico; 19. Pavan 
Gius.; 20. Marzotto Marianna; 2L An-
dreeto Giacinta ; 22. Ferretto Teresa -, 
W> Zanin Giambattista; 24. Galletto Ro­
sa ; i i ! Crema Giuditta ; m. Argentòh" ' 
Lorenzo; 27. Baldo Giuseppe; 28. Ridolfi 
Paolo;, accasati tutti di grassazioni e 
furti e; offesi rispettivamente: il 1. 19. 
la 21. e 22., il 23. dall'ava Clemencig. 
il 2. e! 17. dall'avv; Callegari; il 4. 5; 
10. e 12. dali'avv. Giavedoni; il 6 7. 
i l . 15. e 16. dall'avv. Canteie; i'8. ed 
il 20. dali'avv. Wolff; il-9. 18. 24. e 

26. dal- m':; 
Fantoni;u 

i ,-r ì 

25. dall'avv. Cocchi ; il 13. e 
l'avvi Salom;, il 14. dali'avv 

1 1M .' -
finalmente il 27. e 28. dall' avvocato V 

*' "rtefiiimoni invitati ner Questa causa } testimoni avvitati per questa 
èclnló' càitoquarantauno. 
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Rl i i l i og ra t t a . - Ode per laurea in 
legge di CaHolArrigossi, — Padova, Se­
minario, 1872. 

Una poesia d'anonimo dedicava la fa­
miglia Pasquali-Petretiini al sig. Carlo 
Arrìgos«i, lnureniosi in legge. Fra le 
tante di simigliatiti} argomento che in­
festano la nostra città, e sorgono a 
quando a quando a riveder le stelle dai 
cassoni delle tipografia, merita codesta 
di venire ipéciaimtin.ie segnalata. Essa 
uscendo dalla faeìl via si eleva a splen­
dore di concetti nuovi, e con fortunato 
ardimento apre il facile estro dinanzi 
alla sintesi della giurisprudenza, e ne 
deriva delle strofe ben tornite e sonore, 
dei versi brillanti e scorrevoli, da sati-
sfare il più schifiltoso lettore. L'autore 
mostra pronto l'ingegno, ed aperto alla 
poesia, mostra intenderne l'altezza e la 
dignità; se può e vuole dedicarvisi n'a* 
vrà indubbiamente plauso ed onore. 
Qualche reminiscenza d'altre poesie tra-

- ' 

spare, qualche epiteto abbonda, come 
nelle due splendide - Giganti civiltà', che 
aggiunge lo splendide al giganti? Dissi­
mili tribù non dà un' idea esatia di po­
poli e nazioni moderne. Ma queste cen­
sure nulla tolgono a' pregii, e se 11 
lauro che ofj'ersegli - La vision del cor, 
sente lo sforzo, altrettanto è spontaneo 
ed animalo quel: S gai: al desio del­
l'anima -Meta Vallar non è. 

Con ciò ci rallegriamo con noi stessi 
d'aver potuto far conoscere, oltre al ri­
stretto cerchio dei parenti ed amici!fra 
cui rimangono d'ordinario cotali poesie, 
un lavoro ben fatto, e d'avere reso 
pubblico il sentimento di soddisfazione 
ch'esso ha in noi destato. 

G. B. S . - i . 
I I ®«©etf«4#£*®Mé.-1, dacché cambiò 

direzione, sì fece giornale importante. 
11 pubblco, benché sei numeri soli sie-
no usciti dalla nuova redazione, ne avrà 
«là apprezzato gli alti concetti e la for­
bitissima frase che li svolge. Nel suo 
ultimo numero dice: « Napoleone III pub­
blicò nell'esiglio e nel carcere alcuni 
scritti economici che, a u a s t v o av ­
v i s o , hanno piccolo pregio». Noi invi­
tiamo il nostro collaboratore Tullio M. 
a tener calcolo anche di quest' autore­
vole opinione. 

U«* loup»binano. — La recita filo­
drammatica di ieri sera in Teatro Con­
cordi fu disturbata da un importuno, 
che, malgrado ripetute disapprovazioni 
degli astanti, continuò per lungo tratto 
a fare dello strepito, e a mostrarsi poco 
abituato ai riguardi ai quali ò tenuta ogni 
persona civile in un pubblico ritrovo. 

Finalmente l'importuno fu fatto uscire 
dai teatro, e noi speriamo che ciò gii 
servirà di utile lezione. 

I u c e n d i o . — Questa mattina, alle 
ore 6 lift si è manifestato un piccolo 
incendio nell' Ospitale Civile, per causa 
del cannone di un calorifero. ,, 

Si recarono subito sul luogo il sig. 
Sindaco, ejin Assessore; ma il fuoco fu 
prontamente spento col concorso dei 
Civici Pompieri, delle n—•-J! • *• ' * -
e degl' inservienti. 

S'urto ed a p p r o p r i a z i o n e Inde­
b i ta , -s? E stato commesso un furto di 
un metro circa di stoffa sul parapetto 
della scala di una casa privata; e fu 
commessa pure V appropriazione indebita 
di un mantello in una locanda : il man­
tello venne perà-ricuperato. lJ ; 

Sul t en ta t ivo crlmIu««o fatto l'al­
tra sera lungo la linea ferroviaria Roi 
vigo-PadovaiUrovianio nella Voce del Po-
lavina IQ ; fil*.* V- i 

lesine, 13, i ragguagli che seguono-:! » 
Nella notte dal sabato alla .domenica 

to un esempio^ g # a , «otte della vigili* 
del primo giorno nell'anno. 

Presso^e^a#*ètóki ;% 
le a dire 

GIORNALE Bì 
* ^ * 5 I ( * * * * » > ' ^ ' * **** 

sumibile intenzione di far succedere una 
catastrofe. 

Non sì ha nessun indizio sugli autori, 
nò si vide persona sospetta in quei din­
torni. 

Precisamente come nella notte del 
primo, per quanto alcuni giornali ab­
biano raccontato erroneamente che al 
giungere del treno si fossero vedute 
delle persone volte in fuga. 

Le autorità spingano una lodevole atti­
vità per scoprire gli autori di atti così 
criminosi e speriamo che possano rie-
scìre. 

La cosa più strana in tutto ciò sì e, 
che non apparisce quale possa essere 
il movente di tale attentato. Non l'avi* 
dita perchè siamo troppo vicini alla cit­
tà per pensare soltanto [alla possibilità 
di svaligiare il treno: non vendette e 
neppure spirito di vandalismo, perchè 
dieci anni di reclusione, pena che po­
trebbe essere inflitta ai rei, e uh tale 
castigo, da far passare il ruzzolo anche 
ai più sventati. 
, Cilicio dello metto Civile di f»n-

dova. 
Ballettino dell'13 gennaio 1873. 

NASCITE — Màschi n. o, femmine n. 3. 
Una bambina esposta. 

MATRIMONI CELEBRATI - Bonètton Giu­
seppe di Luigi', celibe, cocchiere, con 
Moschìni I Virgìnia dì 'Davide, nubile, 
sarta, entrambi bi Padova. 

MORTI.— Quarta-Campello Angela fu 
Angelo, d'anni 27, cappellaio coniugata. 

Offredi Ariella del dottor Giacomo, 
d'anni 5 1 $ 

Nibale-Zago Giovanna fu Antonio, d'an­
ni 62, casalinga coniugata. 

Anselmi nob. Emma di Nicolò, di mesi 
1 i\% 

Rigon Pietro fu Domenico, d'anni KO, 
facchino, vedovo, tutti di Padova. 

Fassina Giordano fu Valentino, d'anni 
58, barcaiuolo, di Bassanello, vedovo. 

Zattin-Vettorato Regina fu Giovanni di 
anni 47, villica, di Cartura, coniugata. 

Ferri Donato Teresa di Giuseppe, d'an­
ni 3"i, villica, di Ponte S. Nicolò, con­
iugata. 
, N. 3 bambini esposti al dissotto di 
un mese. 
R. OSSKpyATOBlQ ASmONOMICO 

i l P a d o v a 
lo gennaio 

A mozzodi vero di Padova l 
Tvmi:v) medio di Padova are 12 m. 9 s 47,7 
Talamo medio di Roma ora 12 in i2 s. 14,8 

* 

idefìntivo si presenti una pianta orga­
nica definitiva dell'amministrazione cen­
trale, comprendendovi il personale, e 
corredandola di giustificazioni. 
, De-VìnCenzi, ministro, e la Camera 
accettano. 

Sul capitolo, personale del Corpo del 
Gemo Civile, discorrono vani oratori e 
il ministro. 

Approvasi una proposta, a cui aderì-
sce il ministro polla presentazione di un 
elenco degli impiegati colle apposite in­
dicazioni, e dì un progetto per ordina­
mento definitivo del Corpo stesso. Sono 
votati cinque capitoli. 

MADRID, 13. — È ufficialmente smen­
tita la pretesa nota di Fish alla Spagna 
e la risposta della Spagna all'america 
sulla questione della schiavitù. 

NOTIZIE DI BORSA 
L • 

.% > V . i l 

* r 

**- ± *M 

- 1 1 mm 
-

r v 
* d • • • • ' 

Il Fanfulla, in data 12, scrive che il 
conte Papadopoli è stato scelto a segre­
tario di.Legazione italiana dì Danimarca. 
Egli parte stasera per Copenaghen. 

• • ^ • - w * - * 1 
^ 1 * ' 

Partono pei funerali di Chiselhurst il 
Duca e la Duchessa di Montmorency, 
Hausrnunn, e molti altri illustri perso­
naggi. 

Le. dimostrazioni di duolo in Inghil­
terra sono immense. 

Tutti,gli affari nella città di Londra 
parevano sospesi nel giorno della morte 
di Napoleone III . ' 

— Il principe Umberto indirizzò ieri 
l'altro il seguente dispaccio al principe 
Napoleone a Prangin: 

« La sventura che vi colpi mi ha pro­
fondamente commosso. Accogliete le mie 
condoglianze. Margherita prende con me 
la parte .più viva ai vostro dolore. 

«UMBERTO.» 

— Il principe Eugenio di Savoia in­
dirizzava alla contessa di Moncalieri 
(principessa Clotilde Napoleone) il se­
guente telegramma: 

« Vengo ad offerirvi le più sentite e-
spressipni di condoglianza associandomi 
al vostro vivo e giusto dolore per la 
perdita tanto inaspettata dell'imperatore. 

« Vi prego, in questa si amara circo­
stanza, di voler essere interprete, presso 
l'imperatrice di tutto l'animo mio, e del 
vivo dolore per si crudele sciagura, che 
la colpisce nelle sue più dolci affezioni. 

aEuGi'imo DI SAVOIA». 

• imn& talliate 

?rancw 
vWvitì- infuniate 
Obfeiipfgptt &MoeM 
À/iiom: * « 
Sane.» \ R i o n a l e 
>v>>i&ni meridionali 
Obblìg. meridionali 
Credito mobiliare 
#anc*. Toscana 

13 
73 30 
22 28 
27 99 
ili — 
78 b'O 

920 BO 
*oo6 — 
467 -
225 50 
1105 — 
18G0 -

44 
73 37 
22 30 
28 04 

I H ir» 
78 b'O 

930 m 
2605 
465 

1129 
1855 

Corso Ufficiale della Borsa di Milano 

Biascia lettere diljcredito sull'Italia 
els:ifE^ero. d J ] 

Sconta effetti cambiari sull'Estero ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'incasso e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al­
l'Estero, 

vS'u^arica per conto terzo della tra* 
smissione ed esecuzioai di ordini; alle 
principali borsa d tw.m e de ' Estero. 

Padova, 16 dicembre 1 8 7 1 : , 
L ' • ' L 

Il VtCfi Preswktm ^ 
M. Y. JACDR. 

±: Il Direttore 
3 5 

<l= Enrico Rava 
- 1 * 

\ i . 

t 
i 
• 

Banca veneta. 
Parigi | 

Prestito francese 5 mO 
Jj.fMceaè $ oio| 

« B OjO 
fine corr.; 

« italiana UOjO1 

* 16 corrente 
Valori'diverti -

ferrovie lomb.-ven. 
Obbliga^. » 
Ferrovie &<mm® 
abbiigw, 
Obbl. Fcrr. fc| ìfi62 
O b b L ^ r r . meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl, Regi* Tabacchi 
Azioni « « 
Prestito francesi* 3 0\Q 
Credit moti francese 
Llàrabio su Londra 
Àggio dev'oro per mìlli 
Consolidati inglesi 
Ranca Kranco-Italian». 

Vienna 
austriache ferrate 
Banca Nazionale 

. ;S(à'polepm, d'oro 
Cambiò su Parigi 
Cambio su Londrai 
Rendita austriaca arg. 

« in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

li 1 
88 22 
M 92' 

321 
13 

88 45 
54 15 
* * * * • • 

W 65' 05 65 

» , . > 

436 ~ 
4320 
ImÀ 
178 -
197 ~ 

i*.»V • t\+X** 

4'33 -
4320 -

118 75 
.177 -

196 50 
202 50 202 75 

10! l8! 10 
480 
851 ~ 
86 12 

****** 

W> 55 

480 Tl 
855 

86 45 
t^rt-»» 

I 7 3j4 i 
25 54 

8114 

92iiA 923[8 
11 13 

324 50 :;24 -
981 ~ | 982 — 

8 671r2 3 681j2 
. - ' **** *rmn 

108 90-109 -
70 85 70, 60 
66 6n 66 40 

332 ; 33<"' 
185 50 18' 

' 4 * 
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* DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

A ; 

1 3 gennaio 

I i K l i 
* k V - n*:* 

— 
• i 

Barometro a 0*gialli. 
Torpion.BtrQ oontìgp,, 
T#n«. in vap. acq. . . 
Umidita, relativa v i j 
Dir ix. sforza del vasto 
Stato (iehoialo . . 

• . • • , - ' i < • 

i\ * i 

1 V*'! '» 4 * * • ' v£t\ -

\*-T 

efl*guiwì .-.Il'altezza di metri 17dal suolo, 
o di mairi 30,7 d» 111 vello medio dal mare. 

Ore 
9 p. 

770.6 
-r2°6 
5.34 
96 

0 01 
»er. 

nobb. 

769 8 
0*0 

4.60 
100* 

769.7 
-j-5°0 
6 12 

iti 94 

s i Òso \ 

nebb. 
nu'v. 
nebb. 

\\ 

m 

i 

Dal messoli del 13 al moszodi dal 14 
Toiaiieratitra mas8ima == '.-f* &" 3 

» minima m-* SM 

# fi 

C A ME R A D E I DE P U U f i 
Seduta del 13 gennaio 1873 

Presidenza BIAKCHERI 

Sono, convalidate le elezioni di Nizza 
Monferrato, Piove, Bplpgna 1° collegio, 
Manfreilpnia ;e Brictìerasio, 

Riprendesi la discussione dèi bilancio 
preventivo dei lavori pùbblici. ,' • 

Deprehs relatore fa risposte riassun-
Uve ai vaHI oratori! nota come la rete 
attuale jjejle l̂ rrjovje ,m insufficiente 
ai bisogni del paese ; raffronta le spese 

• r a t ^ i n l a ^ 
per le strade ferrate e rotabili; dice 
noti potersi assolutarnehte prescindere 
dalla costruzione dijtutte le ferrovie deli-
berate dal' k B ' " 

h " -'\ Ì" 

i ;,. ' 

set W^ujesi il capitolo relativo al per-

Ul 

Rovigo U.: trenovfer^ifl ì^;"^ 'nk^ : k r -VT- ^ ^ ^ ^ H ^ W « # « ^ » ^ 
^ìlìra Lùr^'^ ^]m ^ WU sul n?fdê >mo, facendo .osservazioni ed 
ane ore se t t e^^e r^ dir§i|p^ fìokfitna. .anàiiBtidrttk^offf^ni^^l^.^postóol^ 

sonale. Dicesi che prentleransi misure contro 
legazioni ,i giornali bonapartisti. ^ " ' " 

n«éA 5n . ^ ' l ^ e t ^ a t ì p l o g n a v .appunti circa^organico, le disposizioni 
urto m un oracolo. 11 conduttore mes- j > r m i * r d ^ 
sosi in allarme iré^o il treno e m « A &+»**&** 
ebbero a deplorare disgrazie. Ancnf q u t L X m 

sta volta s'era portato il stante di pie­
tra colla sbarra sui binario, nella pre-

» PIETROBURGO, 13. - Il bilancio del 
1873 non solo non presenta disavanzo, 
ma anzi le entrale danno un eccedente 
sulle spese. ' 

VIENNA, 13. - Il ministro delle fi­
nanze è autorizzato a presentare al Reich-
strath un progetto che sopprime V im­
posta sugli annunzi dei giornali. 

ROUTGHOUCH, 13. — Dietro ordine 
del Granvisir la Chiesa greca fu riaperta. 

I Bulgari attaccarono i Greci riuniti 
nella Chiesa, e ruppero le porte e le 
finestre. Ci fu un morto con parecchi 
feriti. La città è agitata: le truppe sono 
consegnate in caserma. 

VERSAILLES, 13. - Assemblea. — 
Dopo discussione sul progetto di Broglio 

«sei paragrafi dell'art, primo furono ap­
provati, m 

Grevtf1 annunzia che gli autori del­
l' interpellanza sulla dimissiono di Bour-
going si posero d'accordo col Governo 
per domandare che mércordì si fìssi il 
giorno per l'interpellanza stessa. 

PARIGI, 13.—La Commissione delle 
petizioni Ramino la peUzione del prìn­
cipe Napoleone. Depeyre che la sostenne 
fu eletto relatore con undici voti sopra 
quindici. Mach-Mahon non partirà da 
Versailles. (r-, 
1 'Oggi la Commissione dei trenta si è 
riunUa. Larus fece un rapporto sulla 
conversazione fra Thiérs e la prima 
sotto; commissione. 

La1 Commissione cjecise. che ixìettagli 
di questi colloqui resteranno segreti fin­
ché la Commissione abbia inteso il pre­

cidente della repubblica.,La Commissione 
mm quinci Thiers a recarsi domani 
ne] suo àen|>.:. • f j ' I • 

. *V£ • * 4 ' 

Bortolammeo Moschih, ge^mponsak 

COMUNICATO 
4 ^ 

Casale di Scodosia, 8 gennaio 1873. 
Eccovi, in mezzo a tanti guaì, un av­

venimento fortunato per questo popo­
lato, ricco ed importante Comune. 

Faccioli Fausto laureato in jegge, gio­
vine operoso, intelligente ed onesto, sbec, 
oblato; erede d'un padre da noi npn pe-
ranco abbastanza compianto, seminato 
Sindaco, con lodevole abnegazione sob-
barcossi ed accettò. 

La generale soddisfazione mi fa spera­
re unanime il sentimento di fare il bene, 
e ritornare a questa Villa le sue ven, 
tenne e rinomate prerogative: concor­
dia, decoro e prosperità. > tt» i: \ 

W V» 

DI DEPOSITI E CttNft:S)RRENT) 

few 

Sede di Padova ; _ i * 

A t 

• 

vÀ t\1 , . . V 

. . .. . r giornali 
sul suo operato, ed esprime le sue opi- j L'Indépendance Belge annuncia che il 
moni sul riordinamento fatto. (governo belga non vuole autorizzare la 

Il Relatore insiste perchè col bilancio cessione delle ferrovie del Lussemburgo. 

Nome delle sue operazioni ordinarie 
a partire dal 11 Dicembre 1872. 

: i ' ,.i ' • . . . . ' • '"-'.vfL'1 i:* 

U Banca Veneta riceve verzamftnti 
in eoaio corrente corrispondendo 'l'in,' 

Per sonile versate,«incoiate per dae 
mesi i interes8ft corrisposto è del 4L Me'. 

Riceve versamenti' in cbtìtó corrente 
in oro vincolati per 4S giorni e pù 
corrispondendo fmìerem del 4 **im 

Senza trattenuta ìfìmpò 
ricchezza mpif/, 

ìf»«wfiett» amlmtn ceS enormi A *•-
»tli«al4<B » t a t t i »©»*» m o i l l e l n ^ 

AipafialcA Vcivvy BNt S!a»«py Al fteu-

7) Dopo la cur* operata da S. 8. il Papa 
mediante la dolce Revalenta Arabica Da 
Barry di Londra o lo adesioni di molti 
moiioi ed ospods.lt, ninno potrà dubitare 
della efficacia di questa deliziosa farina 
di salute. 

©nariioe radialmente dallo cattive di­
gestioni (dlipepolé), gMtritl, gMtrulffle, 
ooetìpazìoaì oronielie, emorroidi, Kflandol» 
Yentoaità, diarrea, gonfLammio, gira­
mene di tastai *p&lpttii.fttQÌta, untian»? dia 
oreeàhi, acidità, osnuee e vomiti, dolor» 
ardori, granchi e «pfcaimi, ogni di*or lini 
di atoraaeo, d"I fosfato, narri o bile, la-
sonale, ititeli «isma, bron^hittde, tisi, 
( oonsuaziona). malattie entaneo, èrnxVópi, 
molaiieoni^, aep«risrkeaf ot erotta, reumal* 
tifimi, febbre, catarro, qonvnlaisnlt ne-
rraljriè, sau^ue vlieùto, idropica, maa~ 
eaa«a di fresohaava a dì energia nervosa-
N. 75,6©^ care, Howcpfij^è quello molti di 
medici, del dnen dì Plùskow e della «1-
«aor* maroh«#fl di.Brèhan, aeo» 

Cura n. 54,674. 
Cairo (Egitto) 30 maggio 1867, 

Un'epatite incurabile mi aveva messo 
tra la vita e la morte, ed ì medici del 
Cairo disperavano di salvarmi, quando 
i'vostri annunzi ripetuti sulla 4" p.lgìaa, 
dei giornali, decisero ruta sorella a far­
mi subire il trattamento della vostra 
deliziosa Revalenta. Questa lettera cho 
vi scrivo deve farvi persuadere quali no 
siano stati gli effetti; uria pronta e per­
fetta guarigione. An 1 signore, quanti 
ringraziamenti vi devo 1 

DE MÀRTINEZ DH ROOAS Y GRINDAS. 
Più nutritiva della oarna, e««a faaao; 

nomìztara 50 velte il ino prezzo m al­
tri nmedì. la ««attol« di latta: Ii4 di 

l -kll. 8,fr.; % ift 'ktt. 17 fr. 50 cent©*.; 
6 kil. 33 fr.? 1.8 kll. 85 fr. Bfiaeottl 
l aev t t l en ta : seattole da li2kil.fr. 4.*~ 
da 1 kìh fr. 8. Barry Dn Barry o'Gomp. 
8 via Oporte, Torino; ad in provino» 
presso i farnaaoisti a V dro|hìort Rao-
comandiamo nache la fftèt&Ieaata jai 
€l©eo©B»tt«) in polvere o ira T«ivs9ietl« 
per 12 tazza 2 fr. 50 eant.; par 2-1 tazza 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 frarioHt. 

Il pabbiioo è pèrfettamenta garantita 
contro i «arrogati vanotìoi, ì fabbricanti 
dei quali sono obbligati a diolilaràro aoa 
(lavorìi coiafondere i loro prodotti «OH 
la Rrvalonta Arabioa. 

; Rivenditori: PADOVA, Roberti,ZànotiL 
Pianori'a Mauro, Giulio Viviani fàrm. ai 
dna oeryi, Cavazzani f*ra.v — £òrde-
aoae, Reviglo,, fapm. Vara^n i r - Por-
togruar,© A. Maltatori farmacista ~ ito-
Vigo, A. piego, Q. Caffagaòli — g. Vito a i 
Tagliamontoy Pietro Qaartara farmacista 
— Tolmoiao, BÌCII. Chiussi farm. -« Tra­
vilo, ZaaetUf- Udina; A. Filipnici,: Oónì-
messati — Veoezìa, ponci, Zampironi, 
hE^fflfà^to^ Rollio, W-llnato, A, i-ong^ga -̂ - Verona» Ifranaeioo 
Paioli, Adriano Frinii, deiare Beggiato 
i*- Viooaza, Luigi Maiolo, Valori' £ $ £ 

- 1 

[i •? 

i 

- - J 

4 t. 

rf 

- t 

.>*! 

j - I 
'E fi 

Ì u«i«i MKigio, vaiorr— yjf-
,,.. a. L. ̂ arobet^ farmacista,-n 

Ballane Lai$ Fabrif di Baldaisara ~ Boi* 
' 1 

' 

luno, & Foro*Ui# - Feltra, Nioolò Dal. 
I Armi - r Legnago, VaierJ — Mantova,, 
F. Dalla Chiara far». Roalo — Odano. 
UCottini, L. DismutU » 

•'9 
•f'\ tv-« 

• r • _ 

. - . , » . . 

r i tffei'H frnM'M tf~ i 
> 

Sig. 0. Galleani ^- Milano* >> 
Parigi, SO novembro IMffn 

i*3 M ^ M « Vii. £ M A « ^ f ^ ^ _ j _ « _ >m\ 
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Sconta cambiali sull'Italia munite al 
meno di duo firme 
a 51[S 0|O;fino alla scadenza li 3 mes 
*i> 0jO « e t « 6 me*) 

Fa anticipazioni sópra depòsito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantiti a 5 * i * ^ « M l 
d interesse oltre alla tassa governativa 
d i l , àOper 1Q00. 

PerJè anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile real iwio»* ii 
tasso d'interesse è del ® perO|# '1,iL~ 
alla saddetta tea. 

La misura delle sovvenzioni é del-
l'8& Oft> del corso di borsa pei Jondi 
e valori dello Stato a da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tatti gli altri viene fissata di 
volta in volta. 

i 

Nel dubbio non abbiate ricevutala mia 
in data 5 corrente mese, non avendo p© 
ranco avuto riscontro, né ricevuta la» 
merpe richiestavi, vi rinnovò la commi!*» 
sione di 24 scatole delle vostro pil­
lole Bronchiali Pignacea ad altrettanto 
dei Zucòherim,di cui non posso far sansa 
a causa della mia tossa ostinata o C a ­
tarro, ohe oedesolo dietro l'uso di que­
sti rimedi, e dei quali mi trovo sprov­
visto avendone imprevidentemente fatto 
parte a quàleo* celebrità artistica 4ÌM 
Vi accludo eoo. <?W. Rosami 

N.B. nirete una dozzina di pacchi delia 
vostra polvere di fiori tìi'ris^frftìefli^ 
una lira) che i\ mio medico mi asslctu>©< 
esser la migliore perche naturale, non 
contenendo come le altre p repara t i l a 
piombo. Vi riefresoo J& memoria avver­
tendovi che il tutto sia spedito frano© 
di posta, come faceste per il passato. 

[ 

LQ ' 

' 

i 
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SPETTACOLI 
Teatro CóMòrdiy^ SiÉ*rappresenÌaW! 

l'opera \H Trovatore, musica del maestro 
cav. Verdi. => Ore 8. 

Teatro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia G. Peracchi rappresenta : Ra-
bagas} di V. Sardou. — Ore 8. 

http://ospods.lt
http://li2kil.fr
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in «agosto all' attestato del signor 
prof. Oppol'zcr, m t o r e magnifico e 
prof, all'i, r. clinica ia Vienna 

l'acqua analerina da bocca 
del dott. J. G. POFP U r. dentista au­
lico in Vienna, oittà, Bognergasse n. 2, 
ò uno dei mezzi più adattati per con­
servare i denti, e viene tanto da Ini 
quanto da molti altri medio! adope­
rata oontro i dolori di denti e le ma­
inine della bocca. 

Polvere pei denti vegetabile 
del dott. J. G. POPP 

Essa netta i denti in modo, ohe a 
doperandola giornalmente fa sparire 
non solo quella molesta carie del denti, 
ma fa aumentare sempre più la bian­
chezza e la delicatezza della yerniee 
dei medesimi. '•'•• 

Depositi in PADOVA: alle farmacie 
Cornelio, Roberti , Dallo Nogare. Fer­
rara : Camastri. Correda: Marchetti. 
T r e v i s o : Sindoni, Zannini, Zanetti. 
Vicenza: Valeri. Venezia: Rossi,Zam­
pironi, Cavìola, ponci , Bottnser, Agen 
genzia Longega, Profumeria Girardi. 

1-51 
.«. . * » - . - * * , , • * , , 
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PROFUMERIA EXTRA-FINA 

G A U D E C,A 

8, ami YìYIENNK» A FÀRHH 

m 

SAPONE MIRANDA 
AI, SUGO DI OIGLIO E DI LATTUGA 

Il più untuoso, il meglio profumato 
di tutti i saponi di toeletta. 

TOLUTINE RIGATO 
Nuova acqua da toeletta, superiore 

ali9 acque di Colonia e a tutti aceti i 
più stimati. 

CREMA DENTIFRICI RIGflUD 
- . 

Questa sopprime le polveri e gli 
oppiati impiegati fino ad oggi, da ai 
il ènti la bianchezza dell1 avorio ed è ia 
sola raccomandata dai medici. 

DENIGRINE RIGÀlID 
Questo elisire dentifricio a base 

lamica , fortifica le gengive, profuma 
àggradevolmente la bocca, previene la 
carie dei denti e facilita la circolazione 
del sangue. 

POMATA E OLIO W1RANDA 
Per la conservazione e la bellezza 

dei capelli. 

ESSENZA (BOUQUET) DI MANIGLIA 
ESTRATTO 91 YLÀHGTUNG B DI KAHAKCA 

Nuovi e deliziosi profumi per il 
fazzoletto, estratti dai fiorì del Giap­
pone e di Maniglia. 

C0L0R1GÈNE RIGAUD 
n 3 o * giorni rende ai capelli il 

colore1 primitivo, senza macchiare la 
pelle* ne oporcare la biancheria, 
questo pvodutto intieramente inoffen­
sivo, non contiene del nitrato d'ar­
gento. 

POLVERE ROSATA 

mi 

' V 
IN PACCHETTI E POLVRUE DKI, CUPONI! 

1M SCATTOLE CON FIOCCHI 

Per rimpiazzare la polvere di riso e 
preserva?© la pelle dalla macchie e 
dalle grinze precoci. 

RCOUft DI FIOR DI GIGLIO 
,Her bianchire la carnagione, far 

scóinparire le macchie di rossore, il 
nero del sole e dar alla pelle le blanc 
mai còsi ricercato dalle dame Pari-
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a È filaci lo evitare XI surrogati velenosi, I fabbricanti di que­
sti essendo obbligati di pubblicare elie non si devono confondere 
1 loro prodotti colla REVAURNYA ARABICA Da Harry. Nota accettare 
scatole né tavolette scusa la nostra firma sopra 11 sigillo* « Barry 
dn Barry « Ctoni p. (London j» 
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ETBffi Aite Tipografia Editrice 'V.b cebono trovasi vendibile' 
EL LIBRBTO DE LA CASSA DE RI PARMIO, del ear. P. FERRARI 
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SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
«mediante h» delizio»** fari*** igienici*, it* 

T 
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DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sarà bastante 

per la Rwalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di eotesta Rcvalenta sono munito di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con* 

tenenti la R evalenta cruda hanno, come è noto* istruzioni stampato in nero. 
La torrefazione della Rcvalenta ne migliora considerabihnente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgìe, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nauseo e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, eradezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
filiazione), pneumónia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di ai< 
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e pw 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 60 volte il euo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che fa carne> facendo dunque 

doppia economia» 
Estrat to di 95,QOO g u a r i g i o n i 

Curo »• 78,81* Bra, 23 febbraio 187* 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la t&ea 
mai abbastanza lodata Rcvalenta Arabica, o ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita, GIOI\DÀWINGO CABLO. 

Cura n° 68,18*. Prunetto (circond. di Mondovi), S i ottobro 1800./ 
. . . L a posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RevalcntO) non sento più 

alcun incomodo della, vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni* 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba* 

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visite ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntomì chiara la mente e fresca la memoria. 

1>. P. CSTBLU, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 186*. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che duravo 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere^ io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dello 
vostra farina di salute. Da tre mesi £ssa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di Rc­
valenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere lo mia pò* 
sizìone sociale. Marchesa Do Baili*. 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie « stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; ('a otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuato man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Rcvalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. , (ÀTAIUSIO LA BARBERA,) 

'.' . . , ' . Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più di quattro anni m\ trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza di Ventricoli 

(ale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
i Tutte le cure prescrittemi dai medici a da me scrupolosamente osservata non valsero che a 

! P 
••4%Jà4&3 ' \ \è m %A m 

Bfatema a d o t t a t o da l 10$a n e l S i f i l i c o m i «19 G?nropn. < 
( Vedi Deuttho Klitùk di Berlino e Hfediein Zcittchrifi di Wwgbwg {6 Agosto 1863 

• 5 /febbraio 1866, tee , .««.) 
Presso » chimico O. G A I X E A W I Vi» Meravigli, Farmacista 24, Milano. 

Non vi è mnlaUia cosi freai 

mmm può pr«éebt^« attcstati eoi tubano della pratica come per queste Pillole, che vennero 
«doliate quasi come oseKjsiv. rimedio nelle Cliniche Prussiane, sebbem l'inventore sia italiano, e 
di cui ne parlarono i granuli qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo eas. alla virtù specifica anche una azione rivulsiva, cioè, combattendo la 
Gonorrea, agiscono altresì e*** purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si nuÒ otte­
nere, se non ricorrendo a purganti drastici ed a lassativi. 

In emulo genere di malattie lo stadio di incubazione è cosi breve «''spesso inosservato che 
inutile è il parlarne, gen«r»4tn«nt# appena si aocosa il senso di dolore lungo il canale, lo stillici, 
dio Gonorroico »i presenta pur »>*•; cosicché si pué dividere il eorso della malattia in 3 stadìi, 
aoo: infiammatorio, eh. é il più dolora*., gonorroico, quando rinfiammaiior* locale è diminuita 
e la blennorrea aumenta; e decrescente. Avvi peri un altro stadio che è quello Cronico, ma ac­
cade solo «mando la inalatila, o per m nessuna cura, o per Pinnufilcienza del rlrnodiì, o por una 
causa inerente «n'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene senza dolore od mfmimiazrone, 
e de quatte goccia * pni, per cui venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale ero-
meo, periodo croni**, Blennorre*. 

WeUa donna la leucoma, i «ari bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del eolio, g t ì & i o n e 
del collo ; tutte malattie in cui queste pillole sono d» una efficacia norprcndente, nnenlovi |' uso 
dell'acqua sedativa Galleani, per bagni locali nell'uomo a nella donna, per iniezioni al nell'uno che 
nell'altro sena., coma dariatruasona. 

Vi sono pere altri gea»ri di malattie ohe vengeuo curate con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole e seno; i riatrfngimenti uretrali, difficoltà nell'oculare senza l'uso delle cande­
lette e minugia, ingorghi ctaemiderii della vescica, al nella donna che nell'uomo, senza dover ri-
eorrure aHe sanguisughe: some pur. Mila Renella, che dopo l'uso di 3 scatole di queste pillole 
va a cessare a scomparire. 

U8W& fi HOMI. — Kella Cramrrea ssula ossia recente, prenderne due assiemo alla mat­
tina e due aUa aera, anaaMtandant due al nttflao giorno, dopo 3 giorni o portandole sino a nove 
al giorno : sempre meae'era pria»» del pasta. 
.ì Wall. Gonorrea cronica, nei sirmgànanti oretmlì, difficoltà nell'orinare, ingorghi emorroidwii 
dell» vescica, condro la Lewtormo doli, donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 
anche qualche gioia» dopa eessali questi aneli. 

La cura dalla tmecnital* PilkAe non esiga particolari riguardi nel genere di vita e nel $i-
stema dietetico, aU'infaori di quelli ohe vengono reclamati dalla malattia istesua, cioè: astension. 
da ogtii aorta di fatica, privaai««e, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molto 
arcinoti siati. 

ftl& Guardarsi dalle contmne imitam'eai 
1 ncatri medici caa tra Beatelo guarieeta. qnalùaai Gonorrea 'acuta, abbisognandone di più-

k cronica. 
Centro vaglia postale dì I * » . 4È.Ò o m àVancobolIi ai spediscano franche » domicilio le Pil­

lole antig<vnerroiche. — I * 9. && per la franate ; I*. $ . &ff per l'Inghilterra IL. ». 4 5 Del 
Belgio; IL. 8. 4 0 per gli stati Uniti (PAmérica. 
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par 

Deposito generale per l'Italia presso 
l'agenzia A. Manzoni e G.,, via Sala 10, 
in Milano. - Vendita in Padova presso 
il sig. Giuseppe Merati. ' 3-9' 
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della Premiati Tipografia Editrice 
F* S a e e b e t t o 

•• A.̂ prof. cav. SELMI 

MUA f AJBKCAZ10HE E COBERMON! 
" w. DEI VINI 
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V èdiaiotie con figure 
Padova 1872 in 8° - L. 2 ; 
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Racconto -
di 

RKDENTA MONSELVI 
Padov» 1872, in-lì» Ceni. 60 
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Revalenta Arabica, e ringrazio Die d'avermela suggerita. VWCKNZO MENNW 
P r e z a e l : La scatola di latta del peso di i\i di chil. fr. 2:80; l i2 chil. fr. 4:50; 4 chilogr. 

fr. 8; 2 chilogr. e 4i2 fr. 17:50} 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 6B. 
Per i viaggiatori o persona che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

B I S C O T T I D I niS'WAlifinkVA 
Detti BlacùtH si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sìa 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioceolatte, ecc. 
Rinfrescano la bocca e lo Stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza a 

viaggiando per mare; tolgon. ogni irritazione,febbricita e cattivo gusto al palato levandosi il 
mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
coeliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestivo e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S c i a t o l e tfft i lifalsw* I n g l e s e &. &:«0 
- • - ^ V * ' * » s -1 >•! •* ;' .:Ii»:.l|eiralenla a l CloioeoSaUe. : 

Da l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi; dei polmoni, del sistema musco­
lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 

. •.<-'••'•••=••'•. - r .;' Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 
Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di'cranico reumatismo da farmi stare in letto 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, merci della vostra meravgliosa Hmnltnia 
al Qocctlam FKAKCESCO BRACOSI, sindaco. 

Cur* n* 70,406 # Cadice (Spagna), 3 giugno 1168. 
%nwc —- Ho il gran piacere di poter dirvi che mìa moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini è di insonnie eontinue, è perfettamente guarita colla vo' 
atra incomparabile Revalmtv *lC\$ccQlaUt. VIWHTE Morino. 

Cur* n° 68,745 , f ( c Parigi, U aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dob.lezza « da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Rcvalenta al Cioecelatte, che le ha rese una perfetta salute, buon appetito, buoua digestione, 
tranquillità dei nervi, sónna'riparatore, sùdeiza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. II. DI MOMLOOIS. 

PreaMEl: In Pubere: scatole di latta per 42 tazze f. 2:60; per 2\ fr. 4-:jj(); per 48 fr. 8; 
per 120 fr. 47:1)0, In Tavolette: per 42 tazze fr 2:80; per 24 fr. &:V0: per 48 fr. 8, 
Spedizione jn provincia contro vaglia postale o biglietti culjy Banca Nazionale..,. 

Deposito Pnncip&h: B a r r y dn B a r r y e C'*»»*). 2, via Optalo, Torino., 
K ì v e n . d l t o r * i : a P A D O V A Roberti ; Zanetti ; Pianai e Mauro; Giulio Vhiani, fa'-

; teq } macia dei DueCcrvi; Cavaitzani, farmacista, Ov- v-
.PORDENONE. Roviglio; farro. Vàrascini. — PORTOGUUARO. A. Malipieri, farm —ROVIGO, 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussì farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. ^ilipu^ijlUG^mnièssati;1^ ' 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Beilinato; A Longega. -
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Friozi; Ces. BeggiaUo. — VIGENZA! Luigi —gialo; Valeri,, 
— V1TTOR10-CENEDA. L. Marchetti, farm. - BASSANO Luigi Fabris di Baldassare. — F3EL-
TRE. Nicole Dall'Rrmi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. ~ 
ODERZO, h. Cinatti; h. Dismutti. (ì 

SfflU&AIT^A f>. «Alil i^AlVV 
• • . I l i ' * ' " - ; 

ri questi liquido darmi* te gworrw, %ì per b$^m locali di 10 minuti du© volte &i gknn*^ 
c^m« pure per infi«nni«iio«i« del nnak. pwt dut voU« *1 giorno, «empre allungata con dom>id 
deee d'tequa fredda e tiepida. 

Per le donne4 in injezkne sesoprn »Qi»gala come sopra, tre volte a. giorno, spingendo eoa 
forza l'equa ondo possa inafEare le parti pie profonde. 

t mirabile la sua asione »elle eootosieni od infianoMuriotit locali estera^ mxupp»vKh> dei pt\n-
oelluii, e applicandoli per due giorm tulle perii MmVi od inSammate, 

E atódltaUmcnte vietato e di pericolo l'u*» ifitornedi quest'acqua per gargarismo, o molto {ùù* 
Selle malrvU.e degli oeehi. 

LWqua sedativa vale C M l i n e e c © » « . t © alla Bettiglia^da allungarsi in t\n litro (1>-
i\Ws e mediante un vaglia pwUle di JL# 1 . S d si spedisce franca di pcrto in tutta ttaUa > 

*Sai^««r« i l i r tòg i"* * !^^^ 
do nullipare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più importanti, e ponno esecro 
Compri:*) ^nche dal profano alla scieosa, 

I. &Ì®Mo ajaSatMuffl&a&aspfio, — iMUra dot jvafeator A» ~V¥$tS*.to di SiiMam 
««ttó»rf tftfft. ,C"; 

Ho osato la T«s!r% Pillole andgencrroiche nel primo stadio di queste malattia» è.1 afsvema 
coflì detta aliartir», noeodevs TMOMeoln Tottra aequa ee^atlra, ed in tnUi i casi n« ebbi un pronto 
e sorprendente risultata; nona in uà® «Indenta, eh. era affetto da Gonorrea recente innestai» so­
vra una Cronica, e par cui dovetti continuare la cura per 1S giorni più cho negli altri casi, ecc. 

I I . S t e n t o — Dopa arar earato con bagni, purgativi e decotti il mie male, mi ghnfc*ro< 
le Teatro Pillole. 

L'infiammazione ara eMsata dopo i8.gioro£ di contìnua cura, ma la perdita era «ontosissima 1 
ma appena prete 8 dette wrtr. MW# nela % giornata andò diminuendo, cosicene ora che ri 
scrivo e totalmente cessala. Non pteao ero porgervi ì mìei più sentiti ringraziamenti e pregarvi 
di spedirmene dna dozzine di scalalo pwjfaso di questo Comune. /-

Dott WrOtmtSOOO QmxO***y Medie* «mdotlo « Battana. 
Qrkme, 18 Mufgh 18«f, 

©«ec5*É«» er*»*kle*U — Sopra 2 . individui affetti da Goccia militare, 12 li ho eurati 
eolie vostre Pillole, gli altri 12 eoi sistema abituale e eelle injjezioni di Bismuto^ i 12 curati eoi 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3 s«S 
sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi manda nessun elogio ssa non che quello delle cifre *oe» 
sposte. Mi duole che difficile « il tra sparto in Francia dei vostri rimedii per lo leggi vigenti, ad 
immorale * voler eludere la legga: bacio fare a voi, ecc. Dott. (£J. l e t a r g o 

Metto» divisionale ad Orbato. 
Pregiatissime aigner Doti. O. Galleani 

': < K : ' '"Minali, H Aprii* i&6&. ^. 
Strlnelaaaeaall «apeàE»©!!. — Nella mia non tenera età di 84 anni e soffrente per 

stringimenti per veechi. auesieai he ricerto ai «iodici di qui or san due anni; fui a Firenze, a 
Milano da Crommelink, ed in «Mime mi spinai sino a Parigi, dove consultai Nelaton s Rieord e 
me uè tornai quel osa partito, sempre sofferente e eoi sudori della morie ogni volta che doveva 
mingere, ed avendo consumata non so quante donine Ai minugie o Candelette. Lessi sul Pastoie 
di tosti l'annuncio delle vostre Pillole a mi portai subito dalla Farmaci* L. Searpitti a provve­
dermene. Obi se n avessi «aóeacnite prima, quanti tormenti e quante spese avrei rispamtate. 
Méntre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma sensa dolori e tutta le volte che ne ho 
veglie: sene rinate a traeva vii*. Indelebile tara la mia riconoscenza per voi, « venendo n Nà­
poli la mia casa vi è aperta cerne ad ura salvatore, lutto vostro: A Ire i «ar©«u 

Pregiatissime zig. GaHeani, 
^ ^ ••• •• Xfoomo, 27 Settore ìm. 

F i o r i B l a » « h l .— Il farmaciata sig. ». Slalatesta di qui mi dUse lo scorse anno che 
fra le speeitdhà che eseouo dalla sua Farmaci» hanvi 1. Pillole antigonorroichc, che Elladica utili 
centra i Fiori bianchii ; volli provarle «u me stessa «ha da molti anni ero seccata da quest'inco­
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi lo »i* eaperienz. so le mie clienti, e tutti se ne 
lodarono immensamente; aggiuogead. ih* ima signora già giudisata affetta da durezza Setanae e 
che io stessa,constatai, ebbe un tei vantaggio da questa ettra, CJOIPÙM dell'Acqua sedativa, che da , ' ììn \\\ 
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due mesi essa si dice guarita. Pereàò, e pel grande consumo che 
m desidererei eh' Sila le ipcdisze a me direttamente dandomi q 
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alla Libreria-Tipografia Editrice F. Sacchetto 
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'In attesa di un riecoatre le tts&eo il ama indirizzo • sene tua davotiesima serva, 
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.PS- San. seddislatlaéima dalla ÉM 9*ìr*t* di fiera di Rise, ee'cclknta pai bambini, ?wvcca 
della Cipria del Commercio, che spesse volte sentimi del piombo, conte mi m dette, e ohe deve 
Hesrire perniciosa sulla pelle delicata dei nomati. La di bai polvaM di Rise, rende molto morbida 
la pelle, distrugge ìè rUipele prodette da*. mi&% ed 4 pai cenva^enta anche per il presa»; eo-
sirchè conviene anche per la toelette dello ugnerà, paieM la patta o'ventn bianca e merbidiazima. 

WB. Per colore che ne»; sono dettarle, havvi «man «uà' oswara titnakm • dal zneasegrerne 
Ulti 2 anche visita medica presse la medesima farwmA sao «8M far carrispetìdeaaa «osi ràpezta 
ilJraneata. - . . ; 

Si venda alia fa^mnoi* R M I « idl'UBlvwwlt», fttwaa ! • : B»MI *»oJWM%J**r 
tilo Gasparin» -Ai magASsìBO di aragli* PXaa«i4 © Mao»?®, «irAiittfaoA • d& Wwtàb* 
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